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L’incanto del 
presepio classico



L’allestimento del presepio
è sicuramente uno dei
momenti più emozionanti
e coinvolgenti delle festività
di fine anno: in un angolo
della casa si riproduce
in miniatura il momento
della Natività. Ecco quindi
che, richiamati dalla cometa,
i Re Magi e la gente del popolo
accorrono a Betlemme dove,
in una stalla, si sono rifugiati
Giuseppe e Maria per dare
alle luce Gesù Bambino.

Il presepio può essere
minuscolo e stare in un
angolo oppure occupare
uno spazio più importante;
può essere semplice
o molto particolareggiato…
Poco importa. L’importante
è che sia fatto con cura

e che trasmetta il suo
messaggio di amore e serenità
a chi lo osserva.

Realizzare
il presepio classico
� Innanzitutto è necessario
valutare con attenzione
il luogo in cui desiderate
allestire il presepio: riportate
su un foglio di carta le misure
in scala dello spazio
che gli dedicate, valutando
di conseguenza proporzioni
e i principali elementi
che andranno a comporlo.
� Il passo successivo sarà
quello di rivestire con carta
prato il piano e con un rotolo
di cielo stellato lo sfondo.
In questa fase cercate già di
predisporre parte delle luci,
così da distribuirle nello

scenario in modo ottimale,
riuscendo al contempo
a nascondere i fili con
gli elementi del presepio.
� Aiutandovi con fogli
di giornali e libri (per dare
spessore e forma), con la
carta roccia (stropicciatela,
accartocciandola prima
di utilizzarla, per simulare
il movimento del terreno)
e con il nastro adesivo
predisponete le montagne
e le colline; non dimenticate
anche in questo caso
di posizionare parte delle
luci celandone
opportunamente il filo.
� A questo punto distribuite
all’interno del paesaggio
che avete creato i diversi
elementi architettonici
(la capanna, le casupole
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del villaggio, i ponticelli),
la vegetazione, i sentieri,
il ruscello e lo stagno.
Aiutatevi con paglia, muschio,
pezzetti di legno ecc.
per definire e arricchire
la rappresentazione. Sul retro
delle case, dietro porte
e finestre, disponete delle
lucine che le illumino. Non
dimenticate la stella cometa
al di sopra della capanna. 
� Per ultima cosa posizionate

i personaggi: i Re Magi in
viaggio con i loro cammelli,
la lavandaia vicino al corso
d’acqua, il pastore con
il gregge, il fornaio nella sua
bottega, il ciabattino, i contadini
e gli animali (conigli,
papere, galline ecc.).
Radunate i personaggi
creando diversi ambienti
lavorativi e caratterizzate
ciascuno con piccoli
particolari che incuriosiscano
e stimolino l’immaginazione
di chi osserva.
� All’interno della capanna

Cosa serve per un presepio di medie
dimensioni
Tutta la famiglia - grandi e piccini - può partecipare

alla costruzione del presepio; sarà facile e divertente.

L’importante è organizzarsi per tempo, recuperando tutti

i materiali necessari. Ecco l’elenco di quelli “base”:

• carta cielo stellato

• carta prato

• carta roccia-montagna

• carta stagnola (alluminio per alimenti) e specchietti

per la riproduzione di fiume, laghetti ecc.

• muschio (meglio se artificiale, perché non sempre è possibile

la raccolta in natura)

• palme e alberi finti

• paglia, pezzetti di legno e sassolini bianchi

• la capanna-stalla e casupole di varie dimensioni

• statuine dei diversi personaggi (Gesù Bambino, Giuseppe,

Maria, il bue e l’asinello, i Re Magi con i loro cammelli,

gli artigiani, i pastori, gli animali...)

• la stella cometa

• lucine colorate e/o bianche

• nastro adesivo (di carta e bioadesivo)

• vecchi giornali.

Inoltre, in commercio si trovano diversi prodotti per rendere

sempre più ricca e verosimile la vostra opera. Tra questi,

particolarmente suggestivi sono le statuine in movimento

(anche a gruppi), i giochi di acqua vera, gli effetti sonori

(spesso in abbinamento con quelli luminosi).



posizionate Giuseppe e Maria,
il bue e l’asinello, con la
mangiatoia e la paglia. Non
dimenticate che Gesù Bambino
comparirà al suo interno solo
la mattina del 25 dicembre!

Consigli utili
� Al presepio non deve
mancare la prospettiva:
sistemate quindi sullo sfondo
i personaggi e le casupole
di dimensioni più piccole
e lasciate gli elementi
più grandi in primo piano. 
� Anche l’atmosfera deve
essere curata, pur senza
bisogno di grossi artifici.
Basterà giocare bene
gli effetti luminosi, inserire
particolari curati (acquistati
o fatti con le proprie mani).
� La capanna è l’elemento
principale del presepio: può
anche non essere in posizione
centrale, ma comunque
deve essere ben visibile.
� I Re Magi devono
“percorrere” il presepio giorno
dopo giorno, avvicinandosi
sempre più alla capanna
a cui giungeranno all’Epifania.
� Se non avete mai fatto un
presepio, non preoccupatevi
di acquistare fin da subito
tutti gli elementi per comporlo:
iniziate per esempio
con poche statuine (meglio
se tutte dello stesso stile) e,
anno dopo anno, completate
la vostra raccolta.
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Il significato del presepio
Si tratta di una tradizione antichissima (ha le sue origini

nei riti di epoca Romana con cui si celebravano gli antenati)

che ha assunto forme diverse nel corso dei secoli. Fino

al Settecento erano quasi esclusivamente le famiglie nobili

a dedicarsi a rappresentazioni della Natività, dando sfoggio

di tutta la magnificenza possibile. Nei secoli successivi

il presepio “classico” iniziò ad animare anche le case

della borghesia e del popolo, ma la sua iconografia è rimasta

immutata: il paesaggio è quello arido e brullo della Palestina,

le case sono di colore chiaro, con muri grezzi e poche finestre,

i vestiti dei personaggi sono lunghi, con veli che coprono

il capo e mantelli; lo popolano gli artigiani alle prese

con le loro attività, i pastori e gli animali della campagna.

Del presepio vi sono anche interpretazioni diverse, derivate

dalla cultura di Paesi a noi lontani, oppure personali

e particolarmente “creative”, che nulla tolgono alla magia

del momento.


